
Milan dei record 
perde a Bilbao . 
senza nazionali 
e olandesi!" 

• i II Milan, anche se in amichevole, ha perso 
la sua lunga imbattibilità. 1 rossoneri (senza i S 
nazionali gli olandesi e Savicevic) stati sconfitti ;*• 
per 2 a 0 dall'A. Bilbao che è riuscito-ad andare -"' 
a segno a 2 minuti dal termine con Carlos Gar- : 
eia ed a tempo scaduto grazie ad un clamoroso # 
errore del portiere Rossi che s'è fatto infilare da c 

un innocuo retropassaggio di Baresi. \-

Ferrari a terra 
Prove dimezzate 
Alesi costretto ; 
a restare ai box 

• • Altra giornata calvario per la Ferrari impe­
gnata nelle prove di Imola. Ieri ha girato solo 
l'austriaco Bergen il francese Alesi e restato a ri­
poso «forzato» per il mancato arrivo di nuovi 
scarichi. Saitata cosi per la seconda volta la si­
mulazione di un Gp.Berger ha compiuto 31 giri, 
con il tempo migliore di 1 '25*86, il più basso 
nelle tre giornate di test • 

H calcio Incontro aMilano trai vip del pallone in un clima teso 
tra crisi Sullo sfondo il clima di recessione e l'urgenza di austerità 
e follie Matarrese: «C'è poco da ridere] quando la barca fa acqua» 

• Dissidio traMatarrese ePellegrini peri «miliardi olandesi»? 

Allegri gol sul Titanio 
Antonio Matarrese, il presidente della Federcalcio, 
richiama i presidenti della società a una maggior 
austerità. «Basta con la demagogia, bisogna indirz-
zare la barca verso obiettivi seri, spero che i presi­
denti mi ascoltino». Irritata la risposta delle società: 
-•Noi produciamo ricchezze, e manteniamo tutto lo 
sport italiano, perché ve la prendete con noi?». Con­
trasto tra Matarrese ed Emesto Pellegrini. ' 

DARIO CBCCAMLU 
S S MILANO L'austerità? No. ' 
grazie, non ci riguarda. Non e 
facile, nel mondo del calcio, , 
parlare di risparmi. Da fastidio, 
crea irritazione. Soprattutto tra -
i presldenti.Meglio non vedere, • 
non sentire. Sui principi, ma- ,' 
gari, si è tutti d'accordo. Chi ' 
mai, del resto, si dichiara favo-
revole agli sprechi? Sulla so- :•' 
stanza/però, è meglio non cn- '. 
trare. Austerità?.Ma via, per fa- ';.. 
vore, lasciateci lavorare... ••<••-„". 

L'Italia è in rosso, ma anche , 
il calcio non scherza. Di Pietro ,.' 
fa pressing in altri settori, ma ' ' 
anche in Calciolandia qualche • 
Umore serpeggiar soldi in nero, •'• 
bilanci inquietanti. Ma anche ; 
tanta ricchezza perchè il cai- '•';. 
ciò, con il Totocalcio e le varie , 
tasse, traina il gran carozzone ; 
dello sport. Il periodo'delle '.-
vacche. grasse, pero, è alle ' 
spalle. - -'-'•• .•'' • v' •-:''•'. 

Cosi, Antonio. Materrese, il •-
presidente della Federcalcio. e : 
arrivato all'hotel Gallia per " 
mettere sul'awiso i presidenti: ' 
ragazzi, qui tira brutta aria, me- • 

" gito1 'tfarcr tuul^ùtfa^jego'lata. -• 
Due ore e mezza'dì colloquio- •'' 
dopo la presentazione-dello '• 
spot contro la droga-nel quale ; 
Matarrese ha illustrato gii in- ] 
certi chiari di luna del settore. -'' 
All'appello tutto II Consiglio di '& 
Lega: d sono 12 vicepresidenti, -fi 
Mantovani e Luzzara, 1 3 presi- •' 
denti di A (CragnotU. Galliani 
e Pellegrini;. iTd lB (Farina, S 
Serra, Puog'ia). e 13 consiglie­
ri federali (BorUperoV Feriamo. 
Jurlano). Cosa esattamente 
abbia loro detto Matarrese non 
si sa, di sicuro quando 11 gran 
boss esce dal sinedrio mostra 

una faccia scura come quella 
del sindaco Borghini nel gior­
no delle dimissioni. «No. prefe­
rirei non parlare», spiega avvi­
cinandosi all'ascensore. «An­
che per rispetto del Consiglio 
federale che si svolgerà fi 6 
marzo a Roma. Comunque, 
non è il momento d'essere al­
legri. I presidenti sono d'accor­
do con me: si deve indirizzare 
la barca verso obiettivi seri. 
Spero che' il mio allarme sia 
stato ascoltato. L'importante è 
che non si faccia demagogia. 
Cioè parlare troppo, senza poi 
iar seguire i fatti. Stranieri? No, 
nessun presidente mi ha chie- . 
sto una modifica' all'attuale 
normativa. Gii acquisti di Pelle­
grini? Mah. ho letto tanto, ma 
non ho visionato gli incarta­
menti». Il commiato di Matar­
rese è un ironico «Buonanotte». 
Emesto Pellegrini, triste-come 

luna lapide in un giorno di 
pioggia, è già andato via. L'im-

' pressione è che sia stata burra­
sca. E che i presidenti, pur ade­
rendo all'invito di una genen-' 
ca austerità, non gradiscano 
.interferenze., Noi. .produciamo: 
ricchezze: "perchè non richia-1 

mate al rigore gli altri sport? 
L'impressione è confermata 
dalla successiva premessa del 

Rresidente della Lega Luciano ; 
izzola. «Abbiamo fatto una 

specie di check up della situa­
zione. CI sono problemi da af-

' frontare con serietà, però non 
vedo la necessità di un drasti-

. co intervento. Comunque, vo­
glio ricordare che il calcio è 
sempre stato autosufficiente, e 
che non ha inai richiesto la mi­
nima sovvenzione dallo Stato. 
Anzi, siamo noi che grazie al 

Il presidente 
federale, 
Antonio 
Matarrese (a 
destra) e 
l'amministrato 
re delegato 
della Juventus, 
Giampiero 
Boniperti 

Diego 
Armando 
Maradona(a 
sinistra) -
premiato dal 
presidente 
Rfa, 
Havelange, 
«miglior 
giocatore della 
storia del , 
caldo ..-; 
argentino». 

Totocalcio e a tutti gli altri con­
tributi sovvenzioniamo lo sport 
italiano. Certo, prendiamo atto 
della situazione del paese e ci 
assumeremo le nostre respon­
sabilità cercando di introdurre 
delle norme di trasparenza». 

Inevitabile l'allusione: sì, ma 
le spese folli? I buchi neri dei 
bilanci7 «L'azienda calcio-ri-
sponde Nizzola- deve affronta­
re ì problemi con serietà. Ad 
ogni spesa deve corrispondere 
una entrata. Insomma, non si 
può fare il passo più lungo del­
la gamba. Anche i presidenti 
l'hanno capito e al prossimo 
Consiglio federale chiederan­
no degli accomodamenti. Sul** 
l'acquisto di uno straniero;pe* 
rò, io posso solo controllare la 
legittimità del contratto. Non 
mi è permesso entrare nel me­
rito. Spero che i tempi, siano 
matun per un salto di qualità. 
Non dovete però criminalizza­
re Coriohi e Caslllo per essere 
intervenuti nei salvataggio del 
Bologna. Meno male che 
l'hanno -fatto. Tra l'altro, se il 
Bologna fosse fallito come ex 
dirigenti sarebbero stati coin­
volti perchè il curatore falli­
mentare risale agli ultimi dieci 
anni della gestione». , -

Voluto da Lega e Federcalcio, regista Ricky Tognazzi 

Droga, partitarM difficile 
Eamvauriaw 
M MILANO. Uno spot contro la droga. Lo 
hanno voluto'la Lega e la Federcalcio e ieri, 
l'intero vertice del calcio italiano, lo ha pre­
sentato. Lo spot, della durata di 30 secondi e. 
.realizzato da Ricky Tognazzi, saràdiff uso.dal-, 
le reti nazionali Rai e Fininvest, da Telemon-
tecarlo e Telèpìù 2. Girato alla periferia di Ro­
ma, lo spot vede còme protagonisti dei giova­
ni calciatori che, preparandosi ad una parti­
tella,, affermano «Chi gioca al calcio non si 
gioca la vita». • y.,-,., .>-...,.• ••;.v..-:^:1-^^l .•.*•••••• 

Presenti all'incontro, oltre ai presidenti del­
le due massime organizzazioni calcistiche 
nazionali - Luciano Nizzola e Antonio Matar­
rese - anche i presidenti delle società di «A» e 
«B». Tra questi Emesto Pellegrini, Paolo Man­
tovani, Corrado FeTlaino, l'amministratore 
delegato del Milan, Adriano Galliani e Giam­

piero Boniperti per la Juventus. Tra gli assen­
ti: il presidente genoano, Spinelli e il romani-

; sta, Ciarrapico. Ora la campagna per com-
' battere l'uso della droga gra i giovani, potreb-
.., be.sbarcare anchcafestero. Lega e,Feder­

calcio, infatti, "stantìo studiando '» modOrper 
• distribuire lo spot anche presso le altre fede­

razioni straniere e presso l'Uefa. •'.,.• ..'.-••,!•''• 
'';.. «È una provocazione, forse un pò violenta, 
7 ma ho trovato <lo spot interessante, è riuscito 
' molto bene e, per questa volta, abbiamo per-
• donato Tognazzi». Cosi Matarrese ha com-
' mentato il prodotto pubblicitario. Un plauso 
,, ed un perdono quindi per il giovane Tognaz-

;•: zi che, secondo Matarrese «col suo film "Ul­
tra" aveva fatto vedere la parte più' violenta 

.della tifoseria, e per questo non mi era pia­
ciuto». - , - ,. 

Festa per Maradona in nazionale % 
ma subito una feroce polemica 

«Menem afiamatore» 
Diego capopopoto 
contro il presidente 
mt BUENOS AIRES. «Vamos al 
para'do», cantavano ieri i fans 
di Maradona prima dell'ami­
chevole con il Brasile, ma la fe­
sta del ritomo in nazionale di 
Diego è stata guastata dalia 
polemica con il presidente ar­
gentino Carlos Menem. Tutta 
colpa di un'intervista che Ma­
radona ha rilasciato a «Pàgina 
12», in cui il giocatore ha dura­
mente criticato la politica eco­
nomica di Menem. Il presiden­
te non ha gradito: non si è pre­
sentato alla festa nella quale 
Diego è stato eletto «miglior 
giocatore della storia del cal­
cio argentino» e<at «quotidiano 
• la -Naciòn» ha dichiarato di es­
sere «disgustato per le critiche 
alla sua gestione di governo». •-•• 

Maradona contro Menem, 
Maradona che si riscopre (o si 
scopre) cittadino del popolo, 
Maradona che supera gli stec­
cati del recinto calcistico e 
scruta i mail del suo paese, 
Maradona che parta dei desa­
parecidos e della massa di po­
veri che stremata dalla politica 
di Menem fa la lame, Marado­
na che non tace, non accon­
sente e non riesce mai a essere 

uno dei tanti. Maradona che ri- ' 
badisce per l'ennesima volta la 
tesi di essere stato la vittima di * 
un complotto («mi hanno ar-

, restato con una fanfare di tele- ; 
s camere e flash, e cosi chi era -
•' implicato nei grandi giri di dro- r 
; ga ha potuto tirare il nato»). ' 
, Maradona che però fa solo un , 
' rapido accenno all'arresto del • 

26 aprile 1991 e toma subito ' 
- ad attaccare il governo: «Se io ' 
. so che mia sorella deve fare i .' 
v salti metili per arrivare a fine 
•• mese, perché dire che stiamo •: 
- bene? Forse perché ho soldi? « 

" : Non è nel mio stile. 'Auguro a ~-
'-'- Menerà di essereil-migliorpre— 
,. sidente della stcWa' argérràna, 
- ma la stabilità economica de- ' 
' ve essere reale, non una farsa. ;" 
'." Anche io sono stato truffato . 
" • come la gente che non sa nulla • 

di piani economici e finisce il 
• per perdere soldi, casa e lavo- >' 

h ro. Ed è un bene, perché tutto " 
' ciò ha evidenziato che non so- '• 
- no un corrotto, che apparten- . 

f. go a quel popolo che subisce _' 
'e sempre». -•- —•••" • -*-"• "/~ 
; • . Maradona il contestatore ha 
•' poi ceduto il passo al Marado- -

na calciatore. E anche in que­

sta versione Diego si è preso la 
sua rivincita morale. Il premio 
come «el maximo jugador del 
futbol argentino» gli è stato 
consegnato da un suo ex gran­
de nemico, U presidente della ' 
Fifa, il brasiliano Joao Have­
lange. Nemico dalla notte del­
la finale mondiale di Italia '90 
e le accuse alla «mano nera» 
del calcio che lo aveva voluto 
sconfiggere, ex nemico dall'e­
state scorsa, quando Havelan­
ge, con l'ausilio dell'immanca­
bile Joseph Blatter, ha pilotato 
il ritomo di Maradona al calcio 
e il passaggio dal Napoli al Si­
viglia. Havelange. imbarazza­
to, al momento della premia­
zione ha accarezzato affettuo­
samente il viso di Diego. Mara- ' 
dona, compiaciuto, ha recitato 
la parte del modesto: «Questo ' 
premio è troppo. Altri k> meri­
tavano, forse più di me. Mi vie- " 
ne la pelle d'oca se penso a 
Mario Kempes. al mio idolo Ri­
cardo Bochini. a Daniel Passe­
rella e soprattutto a Alfredo Di 
Stefano. Non l'ho mai visto gio­
care, ma in Spagna mi parlano 
sempre di lui e dicono che era 
meglio di Pelè. Questo premio -
è cosi grande che mi fa'paura». 

Ma la giornata di Diego, pri­
ma del_«partido», si è chiusa 
con un'altra polemica!>(Màra-
dona contro Cuevas, il presi­
dente del Siviglia, che ha ordi­
nato a Diego e all'ex pisano Si­
meone di tornare immediata-

: mente in Spagna. «Obbedia- -
• mo, però domenica in campo 
saremo due stracci Cuevas è 
fatto cosi si diverte a rompere ' 
le scatole». Magari le espressio­
ne era più colorita, ma è il con­
cetto che conta: ieri Feriamo, 
oggi Cuevas e Menem. Presi­
denti, brutto affare quando c'è 
di mezzo Diego. „ 

Nazionale. La sosta nel ritiro è occasione di un bilancio della gestione Sacchi tra contraddizioni ed errori 

Vìalli il più grande azzurro del Pleistocene 
52 convocati in 15 mesi: quello di Sacchi è stato un 
vero tourbillon. Un anno la, 19 febbraio '92, in Italia-
San: Marino giocò una Nazionale assai diversa da 
quella che si prepara alla sfida col Portogallo. Fra ri­
pensamenti e contraddizioni, i 12 mesi più difficili 
del et che voleva trasferire in azzurro l'«ldea» del suo 
Milan. Intanto oggi la Nazionale si ritrova alle 18 allo 
stadio di Firenze per la continuazione del ritiro. „ 

DAL NOSTRO INVIATO \ 
FRANCISCO ZUCCHINI 

wm FIRENZE. Zenga.Mannim, 
Maldini, De Napoli, Costacur-
ta, Baresi; Mancini, Donadoni, : 

Casiraghi, • Roberto . Baggio, 
Evani. Preistoria? No. E passalo 
un anno esatto da questa Italia :• 
che giocò a Cesena In amiche- . 
vote con San Marino: ma que­
sti dodici mesi in realtà sem- " 
brano molti, molti di più, visto -
che fra 6 giorni soltanto quat- ' 
tro giocatori di quel pezzo 
d'antiquariato.ripescato dal­
l'archivio saranno confermati : 
da Sacchi nella partita col Por-.' 
togalto. Certo. Baresi e Marini- ; 
ni non ci saranno per cause 
contingenti; ma nel conto, al- : 
torà, basta piazzare Gianluca 
Vìalli: la partita contro i dilet­
tanti sammarinesi era stata alle-
stita in fretta e furia soltanto 
per lui. Quel giorno Vìalli non , 
giocò, scontando ' cosi una 
squalifica che viceversa gli ' 
avrebbe impedito di prender ' 
parte alla successiva amiche- ' 
volecon la Germania (che poi ; 
Vìalli non abbia giocato ugual­
mente con i tedeschi, è altro • 
discorso). Vialli resta,un caso :, 
emblematico: un anno fa co- :; 
stringeva Matarrese adescamo-
tage di questo-tipo .per una i 
semplice amichevole; pareva ; 
che. senza Vialli, ogni partita ; 
degli azzurri (osse un'occasio- • 
ne perduta. Oggi Invece Sacchi -
lo lascia a casa senza il mini- / 
mo rimpianto. •• . - . . . ; 

Ci sono varie contraddizioni ' 
in questi pnmi 15 mesi di Na­
zionale «alla Sacchi», e quello 
dei nomi dei giocatori che ruo­
tano, o sono freneticamente 

ruotati, forse è la contraddizio­
ne più apparente, se non la più 
significativa. Il et in questi gior- ' 

: ni - ha sottolineato come il • 
gruppo si sia via via ristretto 

; (convocati • stavolta solo 17 
giocatori, minimo storico), e " 
di per sé può essere un'impli­
cita ammissione di aver voltato ' 

. pagina, di aver chiuso l'era ' 
dell'esperimento selvaggio. 
Resta però la considerazione ; 

. di un Fuser debuttante in una . 

fiara ad alto rischio coma quel-
a In Portogallo. '• , . . .- . , . : . 

Il commissario tecnico in 
questa avventura in Nazionale • 
ha cambiato certamente mol-

: to, andando contro anche ad 
alcuni capisaldi della sua dot-
trina. Restiamo per ora ai no-, 
mi: Vialli era fino a pochi mesi 
fa «il prototipo dell attaccante '•• 

. moderno e universale»; Baresi '• 
- (quando diede l'addio alla : 
: maglia azzurra, salvo «ripen-
sarci» 32 giorni dopo) «un ca- / 

' pitolo passato»; il materiale di ' 
giocatori fornito dal campio- : 

' nato italiano «mediamente al-
to»; Fra i 17 convocati, oggi tro-
viamo per esempio Casiraghi, • 

; Fuser e Porrini. Casiraghi fu • 
scartato dallo stesso et al tempi 
del Milan: gli preferì Marco Si- ' 
mone. Fuser sempre ai tempi • 
rossoneri; fu provato per due -
anni, e successivamente spedi- i 
to prima alla Fiorentina, poi al­
la Lazio. Porrini era un difenso- ' 
re molto promettente, ma fu 
lasciato alf'Atalanta. Questioni 
tecniche, forse semplici detta­
gli, eppure per il et da qualche 
tempo sembra iniziato il perio­

do dei pentimenti, dei ripensa­
menti in una sorta di personale 
quaresima, Iniziata all'indo­
mani dei pareggi con Svizzera 

:• e Scozia, e proseguita a pieno 
: regime dopo l'avvilente prova 
dlMalta. 

••'•'•' L'ex allenatore del Milan og-
' gi sembra più disponibile e la 

meno misteri sulle sue inten­
zioni («Sono pieno di dubbi», 
affermo due giorni prima di 

. Glasgow, beccandosi critiche 
- in serie, pure dallo sponsor 
' Matarrese), anche se non am­

metterà mai che il matenale 
, umano «mediamente alto» sia 

in realtà mediamente basso, 
t'salvo convocare Tassoni e 
: Vierchowod (67 anni in due) 
, d'urgenza, in presenza del for-
1 fait di Baresi (che se fosse real-

l mente un «capitolo passato» 
'sarebbero guai seri). , 

-• Sacchi è arrivato all'azzurro 
- in una posizione inattaccabile, 

forte delle vittorie e del gioco 
: espresso dal suo Milan; oggi le 
, vicende in Nazionale e i paral-
: lei! successi di Capello lo han-
' no ridimensionato. Il et ha ca-

Pilo dopo mesi di prove che 
•Idea» non era trasportabile 

'dal Milan all'azzurro: contro 
. Scozia e Malta, e poi contro il 
, Messico, ha ripudiato in parte 
1 il suo «credo», non c'è più trac-
'• eia di pressing, la squadra va a 

ritmi moderati, e l'ultima prova 
• (attacco Mancini-Baggio) se 
non è una sconfessione, ci 

. manca poco. Contro' il Porto-
-, gallo dovrebbe giocare Casira­
ghi «che là davanti tiene impe­
gnata la difesa», anche questa 
una spiegazione che ha il sa­
pore delia novità, forse l'am­
missione di una squadra che 

. in campo non sa essere «corta» 
! e un tutt'uno fra i vari reparti. Si 
'• va in Portogallo con un Sacchi 

nuovo, più che una nuova Na­
zionale. L'ha detto forse invo-

• lontanamente anche Fuser 
; l'altro giorno: «Come è più ela­
stico Sacchi, fra noi non ci so­
no più i problemi che c'erano 
al Milan». Appunto, non c'è più 
neanche il Milan < 

USSEMMMÉ^MàÉM 
ITALIA-SAN MARINO 4-0 

(19 febbraio 1992) 

ZENGA 
MANNINI 
MALDINI 

DE NAPOLI ' 
COSTACURTA 

BARESI , 
MANCINI 

DONADONI 
CASIRAGHI 
R. BAGGIO 

EVANI 

POHTOGALUHTAUA 

(24 febbraio 1993) 
PAGLIUCA 
TASSOTTI 
MALDINI •• 

D. BAGGIO 
COSTACURTA 
VIERCHOWOD 

FUSER - -
ALBERTINI 
CASIRAGHI -
R. BAGGIO 
SIGNORI 

Usa '94, alla Scozia il bonus Malta: raggiunta l'Italia 
Platt, un poker titanico per dimenticare la mala-Juve 

r<TB Cinque partite nel mercoledì dedicato a 
Usa '94, uria squadra e due uomini protagonisti: 
la Francia (4-0 ad Israele), l'ex libero napole-: 

tano Mane che segna una doppietta, lo juventi-
no Platt che si sfoga dopo le delusioni in bian-
conerò, va in gol quattro volte e fallisce la cin- • 
emina perché è bravo il portiere di San Marino, 
Benedettili], a parargli un rigore. Ma la gara 
più importante, per il nostro calcio, è stata Sco- : 
zia-Malta, vinta dai britannici 3-0 (doppietta di ' 
Me Court e rete di Nevin). Con questo succes- . 
so la nazionale di Roxburgh affianca l'Italia al 
secondo posto della classifica del girone 1, ma 
gli azzurri hanno giocato una gara in meno. E • 
mercoledì prossimo, Portogallo permettendo, ; 
possono ristabilire le distanze. Nel gruppo 2 ben .' 
51.154 paganti per seguire Inghilterra-San 
Marino (per alcuni tabloid inglesi lo stato del,, 
Titano era collocato tra Liguria e Francia). Eb-.: 
bene, per 67-minuti i dilettanti di San Marino 
hanno resistito bene agli assalti degli uomini di 
Taylor. Penosi Gascolgne e Barnes, untanti, 
per l'arroganza, gli altn, eccetto David Platt, in 

. gol al 13'. 22'. 67' e 84'. Il portiere del San Mari-
: no, Benedettini, sul quale i giornali inglesi alla 
vigilia avevano ironizzato, è stato uno dei mi-

. gliori in campo e si è preso pure la soddisfazio-
'-; ne di parare un rigore a Platt Nel gruppo 3 il 2-1 
; dell'Irlanda del Nord (ieri la federcalcio di 
' Belfast ha protestato per il trattamento ricevuto 
' a Tirana, dove metà delegazione è stata dirotta­

ta in un albergo con i cartoni al posto dei vetri, 
'Senza acqua e bagni fatiscenti) sull'Albania 

: complica la situazione. In corsa per la qualifica-
': zione sono in cinque: in testa c'è con 7 punti la 

Spagna (5 partite), poi a quota 6 Eire (4) e Ir-
' landa del Nord (5), a 5 Danimarca (4) e l i -
; tuanla (5). Nel gruppo 5, stentato 2-0 della 
; Grecia sul Lussemburgo. Gli ellenici, leader 
. con 7 punti (4 partite), allungano il passo ri­
spetto a Russia e Ungheria Nel gruppo 6, infi­
ne, il 4-0 di Tel Aviv (a secco il milanista Pa-

;. gin) consente ai francesi di agganciare in t>>sta 
' Bulgaria (6 punti e 4 gare) e Svezia (3 parti­
te) . La nazionale di Houllicr, cosi, toma in corsa 
per le finali , 
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Ai sensi dell'art. 6 della legga 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 
conti consuntivi degli anni 1990(1) 91991 (2). 
1) le notizie rafatJva al conto economico «ono la aaguanU: 

COSTI 
Danomlnaziana 

Esistenze iniziali di esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 

Contributi sodali " 
Accantonamento al TFR 

TOTALE 

Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenztor» e rtparazton 

Prestazioni di servizi 

TOTALE-

Acqueto materie prime e mater. 
Altri cosa, oneri e spese 

Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotaz. 
Interessi sul mutui 

Altri onen finanziari * 
UWe d'esercizio -

TOTALE 

Amo 
1990(1) 

322 

4.935 
2547 

574 
7J56 

21 
60 

627 
708 

2227 
1.126 
1.025 

361 

— 
41 
92 

13.75» 

. (in milioni di Une) 

Amo 
1991(2) 

337 

5506 
2.609 

553 
1470 

20 
52 

663 
735 

2.726 
1.717 
1.179 

316 

— 
306 " 

— 
15.78$ 

RICAVI 
Denominezlo'ie 

Fatturato per vendita 
beni e servizi 

Cui rulbuti in conio d*esercrz)o 

Altri provenb, rimborsi e nov i 
diversi 

Costi caprtatezati 

Rimanenze dna! di esercizio 

Perdtta d'esercizio 

TOTALE 

2) I t nottztt la t i t iv i i l io sorto pAMmontato tono I t Mgiwnt l : 

ATTIVO 
Denominazione 

Inrmobizzazionl tecniche 

Immrjbizzazxinl immateriali 
Irnrnobazzazloni finanziarie 
Ratei e risconti attM 
Scorte di esercizio 
freàti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 

Altri crediti 

Liquidità -
Perdita di eseroz» 

Perdita esercizi precedenti 

TOTALE -

Amo 
1990(1) 

13477 

— 
— 

9.341 
337 
706 

— 
3.962 
1.544 
1.773 
7.139 

41264 

Amo 
1991(2) 

14539 .;• 

— .••' 
— 

6.876-. 
358 •". 
661 -

— >.-. 
6.797 v 
1.472 "•• 
1162 .-••• 
8.063 

54340 

(1) Penultimo consuntivo approvato dalTEnte locale. 
(2) Ultimo consuntivo approvato daffEnte locale. 

Amo 
1990(1) 

"3.7Ì76 

6561 

1.951 

733 
337 

— 

11758 

PASSIVO 
Oononsfwztons 

-Captaleddotazione . 
Fondo di riserva •. ••••.• 

Armo 
1SbO(1) 

Z920 • 
14 • 

SM attM rhraUazkine monetaria 1347 . 
Fondo rinnovo e fondo sviluppo 

* Fondo di ainmori&nieiilo ' 
Attrifondi --J- •'*-

, Foiidotrattarnentofine rapp. lav. 
Mutui e prestili tibMigazionari 

D o t * verso Ente proprietario 
U60RI OOfTVnOCDafl •• 

Altri debiti .. 
Utile di esercizio 

TOTALE 

. ' • • ; : . • ' . ' - ' ' • . • ' • ' . - . . • 

27 
5587 
4.645 • 
2.871 ' 

— 
6^11 • 

434 
Z116 

92 , 

26.964 

IL PRESIDENTE 

Amo 
'1991(2) 

4.634 

4.194 

2.427 

1.052 
356 

3.121 

15.788 

Aimo 
1991(2) 

- 2520 ' 
23 

1.547 
•• ' 46 

6.876 
4.645 
1202 

- — ' 
' 7.014 

' - • 769 
' 2.717 

— 
?Qf^9 
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